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 7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 130 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 19.

      Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno 
delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura    

     1. Per l’anno 2022, la dotazione del «Fondo per lo svi-
luppo e il sostegno delle imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura» di cui all’articolo 1, comma 128, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 mi-
lioni di euro. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro 
per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 20.

      Garanzie sui mutui in favore delle imprese agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura che hanno subito un 
incremento dei costi energetici    

     1. Previa autorizzazione della Commissione europea 
ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea, sono ammissibili alla garanzia 
diretta dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA), con copertura al 100 per cento, i nuo-
vi finanziamenti concessi da banche, intermediari finan-
ziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, e dagli altri soggetti abilitati 
alla concessione di credito in favore di piccole e medie 
imprese agricole e della pesca che abbiano registrato un 
incremento dei costi per l’energia, per i carburanti o per 
le materie prime nel corso del 2022 come da dichiarazio-
ne resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché tali fi-
nanziamenti prevedano l’inizio del rimborso del capitale 
non prima di ventiquattro mesi dall’erogazione e abbiano 
una durata fino a centoventi mesi e un importo non supe-
riore al 100 per cento dell’ammontare complessivo degli 
stessi costi, come risultante dall’ultimo bilancio deposita-
to o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data 
della domanda di garanzia, ovvero da altra idonea docu-
mentazione, prodotta anche mediante dichiarazione resa 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000 e, comunque, non superiore 
a 35.000 euro. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede, quanto ad 
euro 100 milioni, ai sensi dell’articolo 58 e, quanto ad 
euro 80 milioni, mediante utilizzo delle risorse disponibi-
li sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all’artico-
lo 13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40, che sono trasferite su un conto corrente di tesore-
ria centrale appositamente istituito, intestato a ISMEA, 
per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario 
derivante dalla gestione delle garanzie di cui al presente 
articolo.   

  Capo  III 
  MISURE PER LA RIPRESA ECONOMICA, LA PRODUTTIVITÀ

DELLE IMPRESE E L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

  Art. 21.

      Maggiorazione del credito di imposta per
investimenti in beni immateriali 4.0    

     1. Per gli investimenti aventi ad oggetto beni compre-
si nell’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a con-
dizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento 
del costo di acquisizione, la misura del credito d’imposta 
prevista dall’articolo 1, comma 1058, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, è elevata al 50 per cento. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
15,7 milioni di euro per l’anno 2022, 19,6 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 3,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 22.

      Credito d’imposta formazione 4.0    

     1. Al fine di rendere più efficace il processo di trasfor-
mazione tecnologica e digitale delle piccole e medie im-
prese, con specifico riferimento alla qualificazione delle 
competenze del personale, le aliquote del credito d’impo-
sta del 50 per cento e del 40 per cento previste dall’artico-
lo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per 
le spese di formazione del personale dipendente finalizzate 
all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nel-
le tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e 
digitale delle imprese, sono rispettivamente aumentate al 
70 per cento e al 50 per cento, a condizione che le attività 
formative siano erogate dai soggetti individuati con decre-
to del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e che i risultati relativi all’acquisizione o al consolida-
mento delle suddette competenze siano certificati secondo 
le modalità stabilite con il medesimo decreto ministeriale. 

 2. Con riferimento ai progetti di formazione avviati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto che non soddisfino le condizioni previste dal 
comma 1, le misure del credito d’imposta sono rispettiva-
mente diminuite al 40 per cento e al 35 per cento.   

  Art. 23.

      Disposizioni urgenti a sostegno
delle sale cinematografiche    

     1. Al fine di favorire la ripresa delle attività e lo svi-
luppo delle sale cinematografiche, per gli anni 2022 e 
2023, il credito di imposta di cui all’articolo 18 della leg-
ge 14 novembre 2016, n. 220, è riconosciuto nella misura 
massima del 40 per cento dei costi di funzionamento del-
le sale cinematografiche, secondo le disposizioni stabilite 
con decreto adottato ai sensi dell’articolo 21, comma 5, 
della medesima legge n. 220 del 2016.   


